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LA POLITICA Giovedì 27 novembre 1997l’Unità5
Dalla Sicilia il segretario del Pds rilancia la polemica contro i rapporti equivoci di Fi e An con il Carroccio

D’Alema: «La destra contro la Lega?
Ma se al nord le offre i suoi voti»
Ad Alessandria il Polo invita ad eleggere il sindaco «padano» e a Vibo Valentia Berlusconi grida «Mai con Bossi!», come se non
esistesse la tv...«Non sono un’alternativa di governo, né in Italia né a Palermo». Oggi il leader della Quercia sarà in Piemonte.

Cari Vichi e Toni, vi abbracciamo forte e vi
siamoviciniperlamortedellavostra

MAMMA
Letizia,Alberto,MonicaeFranca

Roma,27novembre1997

MarcoFerrariabbracciaVichieToniDeMar-
chicosìduramentecolpitidallaperditadella
loromamma

ELVIRA
Genova,27novembre1997

Marta,Vittoriae tuttigliamicidelCespiparte-
cipano con grande affetto al dolore di Vichi
DeMarchiperlaperditadellamamma

ELVIRA
Roma,27novembre1997

Roberto e Jessica abbracciano Vichi e Toni
in questo momento di dolore per la morte
dellamamma

ELVIRA
Roma27novembre1967

I compagni del servizio politico sono vicini a
Vichi e a Toni De Marchi per la morte della
madre

ELVIRA
Roma27novembre1967

LeredazionidiFirenzeeToscanaMattinaso-
novicineaVichiDeMarchiper lascomparsa
dellamadre

ELVIRA
Firenze,27novembre1997

I compagnidella sezionePdsdiTiburtino III-
Colli Aniene esprimono profondocordoglio
perlamortedelcompagno

ROMOLO LOMBARDI
militantedelPciprimaedelPdspoie trai fon-
datori della nostra sezione. I funerali si svol-
geranno oggi alle 15.00presso laparrocchia
diS.MariadelSoccorso.

Roma,27novembre1997

Nell’110anniversariodellascomparsadi

ALVARO TOPPAN
i familiari lo ricordano sempre con tanto af-
fetto.Esottoscrivonoperl’Unità.

Ancona,27novembre1997

Marino Camagni, il Consiglio di amministra-
zione e idipendenti diMilanoEnergiaeG.M
partecipanoal luttoealdoloredella famiglia
di Riccardo, per la prematura scomparsa
dell’amata

MAMMA
Milano,27novembre1997

DALL’INVIATO

PALERMO. Fermare il flirt polista
con la Lega: è l’imperativo politi-
co del momento, per Massimo
D’Alema. E quale base migliore
della Sicilia, per lanciare l’altolà a
Berlusconi e i suoi? Domenica
prossima l’isola deciderà - per
dirla col segretario pidiessino - se
intende agganciare l’Italia «nel-
l’avvicinamento all’Europa» o se
preferisce svilirsi a «un ridotto
della destra sconfitta, erede sotto
mutate insegne dell’antico siste-
ma di potere». D’Alema dunque
ieri sera è stato a Palermo e poi a
Catania per dare sostegno a Or-
lando, Bianco e ai candidati della
Quercia, ma anche per «mettere
in guardia» il Polo: «Se pensano
di tornare alle politiche del ‘94,
con An che nel Mezzogiorno agi-
ta il peggiore sudismo mentre al
Nord Forza Italia fa l’occhiolino
al separatismo leghista, sappiano
che ciò costituirebbe molto più
d’un segno di spregiudicatezza
tattica». Detto più duramente:
«Costituirebbe la rinuncia a esse-
re forza nazionale, a essere una
vera alternativa di governo».

A Palermo, sul palco d’un cine-
ma, Leoluca Orlando e il leader
pidiessino si scambiano abbracci
e stima. Prima del comizio, han-
no visitato il teatro lirico riaperto
dopo i decenni dell’abbandono
(spericolato gioco di parole del
sindaco: «Ho portato Massimo al
Massimo»). Finiscono in archivio

le beghe d’un anno fa, quando
Orlando dedicò a D’Alema un
parallelo con Craxi che non suo-
nava esattamente come un com-
plimento. Leoluca - arriva come
una star a manifestazione già ini-
ziata - quasi giura: «Ci sono state
e ci saranno ragioni di contrasto,
però io avrò sempre come allea-
to, non solo essenziale ma natu-
rale, il Pds». D’Alema ricambia:
«L’Ulivo ha vinto perché - da
Prodi a Bassolino a Orlando - è
stato una squadra. Ciascuno ha
fatto la sua parte, importante per
tutto il paese, non solo per le cit-
tà». Ricorda i tempi dell’alleanza
Progressista: «Ho conservato
quell’accordo con le firme di tut-
ti i contraenti. Andò male, ma
sono tutte persone che hanno
fatto fortuna...».

Le elezioni siciliane hanno un
valore in sè, dice l’alleato roma-
no: non saranno semplicemente
«i tempi supplementari di quelle
già avvenute, le quali peraltro, in
molti casi, non hanno richiesto
nemmeno il secondo tempo». Il
bivio siciliano, aggiunge D’Ale-
ma, rimanda a un’altra fase:
quando nella regione «le avan-
guardie politiche e sociali erano
isolate» ma da Palermo arrivò «il
segno della riscossa».

Dalla Sicilia a un parallelo tra
l’Ulivo e il Polo. Entrambi sono
figli «del bipolarismo italiano,
che taglia trasversalmente ceti,
tradizioni e culture, rappresen-
tanze», dice D’Alema. Ed è ovvio,

per lui, che nel nuovo sistema
italiano stiano insieme personag-
gi e ispirazioni assai diversi.
«Questo bipolarismo mette vici-
no Di Pietro e il Pds. Siamo diver-
si, ma non c’era bisogno dei pro-
fessori per scoprirlo»: così il lea-
der della Quercia chiosa polemi-
camente certi editoriali. «Potrei
affermare lo stesso su Buttiglione
e Taradash, e concludere: che
confusione», aggiunge. In realtà,
sostiene, questa convivenza delle
diversità è proprio un sintomo
dell‘ «europeizzazione». «Che co-
sa scriverebbero nei loro saggi
certi professori, davanti all’espe-
rienza del Labour inglese in cui
convivono trotskisti e marxisti
ortodossi? Che anche lì c’è un
partito pigliatutto, un regime?».
Insomma: «Quante analisi sba-
gliate, ridondanti e inutili», è la
lapidaria sintesi dalemiana.

La vera differenza tra i poli, è
la tesi del leader pidiessino, sta
nell’atteggiamento politico: la
«squadra» ulivista era formata da
persone «di diverse origini politi-
che e professionali», che hanno
«discusso tra loro anche con
asprezza», ma che si sono alla fi-
ne «uniti nelle scelte fondamen-
tali». Il centrosinistra, in sostan-
za, è una coalizione vera, cresciu-
ta attorno a un «programma co-
mune» - l’Europa, il risanamen-
to, le riforme - che ha fatto da
humus a «una nuova classe diri-
gente». E all’Ulivo - insiste D’Ale-
ma - va dato un autentico grup-

po dirigente che includa i leader
dei partiti, i rappresentanti dei
gruppi parlamentari, gli ammini-
stratori di città e regioni. (Intan-
to, il Pds punterà ad «espandere i
suoi confini, unificando famiglie
diverse della sinistra», dopo aver
affrontato «un rinnovamento
difficile, sofferto»).

Dall’altra parte c’è la destra.
Che è rimasta «un assemblaggio
di forze». Che è portatrice di
«una cultura della distruzione».
Che «non riesce ad essere alter-
nativa di governo». D’Alema cita
tanti esempi: Tatarella che a Bari
s’è fatto nominare assessore alla
Cultura («l’avrei visto meglio al-
l’Annona») pur di non perdere «
il controllo sulla città». Fini che
«non ha fatto un rinnovamento
vero come il nostro e si è autono-
minato Chirac italiano, ma con
lo Chirac vero non c’è mai stato
nemmeno a colazione». Soprat-
tutto, l’ultima «preoccupazione»:
la tentazione leghista, appunto.
L’essere disposti a tutto, «quanto
meno Forza Italia», anche transi-
gere sul secessionismo. D’Alema
chiude dando fondo al «dispiace-
re», ma anche all’ironia: «Berlu-
sconi non può ad Alessandria in-
vitare a votare per la Lega e a Vi-
bo gridare: “mai con la Lega”.
Non ci sono più i corrieri a caval-
lo, le cose si sanno, c’è la tv. Mi
pare stupefacente che proprio lui
non se ne sia accorto...».

Vittorio Ragone

Domenica
oltre 6 milioni
alle urne

Seggi aperti domenica
prossima per oltre sei
milioni di elettori: sono in
programma, infatti, i
ballottaggi delle
amministrative di domenica
16 novembre e il primo
turno delle comunali in
Sicilia. Si voterà per
l’elezione di 4 presidenti di
provincia (Genova, Como,
Varese e Vicenza). Tra i
comuni che voteranno per il
ballottaggio ci sono 5
capoluoghi di provincia:
Genova, Alessandria,
Varese, Caserta e Vibo
Valentia. Tra i comuni
siciliani ci sono Palermo,
Catania, Caltanissetta ed
Agrigento. Lo spoglio per i
ballottaggi inizierà
domenica stessa alle ore 22.
In Sicilia, invece, il
conteggio dei voti inizierà il
giorno dopo, alle ore 8.

COMUNE DI BUDRIO -PROVINCIA DI BOLOGNA

P.zza Filopanti, 11 - Tel. 051/6928111 fax 808106

Estratto Avviso Appalto Aggiudicato
Questo Comune avvisa di aver aggiudicato l’appalto di fornitura di uno scuolabus alla Nuova Maresca &
Fiorentino Spa Via Marco Emilio Lepido, 6 40132 Bologna al prezzo di lire 166.424.370 (Iva esclusa).
Per ulteriori informazioni si rinvia all’avviso integrale pubblicato all’albo pretorio.

Il Capo II Settore Ragioneria e Bilancio: Dott.ssa Angela Marchi

COMUNE DI PARETE - PROVINCIA DI CASERTA

UFFICIO CONTRATTI -TEL.E FAX 081/5015329
Oggetto: G ARA PUBBLICO INCANTO FORNITURA AUTOMEZZI N.U.

Estratto bando di Gara
Questa Amministrazione rende noto che per il giorno 8/1/1988 sono
state indette gare di pubblico incanto per l’affidamento della fornitura di
n. 2 automezzi N.U. per l’importo a B. A. lire 275.000.000 Iva compresa

(chiavi in mano) finanziato con mutuo Cassa DD.PP.
n. 1 autospazzatrice per l’importo a B.A. lire 225.000.000 Iva compresa

(chiavi in mano) finanziato con mutuo della Cassa DD.PP.
Le offerte dovranno pernire entro e non oltre le ore 12.00 del giorno pre-
cedente a quello fissato per la gara. Possono partecipare alla gara tutte
le imprese iscritte alla Cciaa che hanno per oggetto sociale la vendita di
attrezzature per l’igiene urbana. I bandi di gara integrali possono essere
richiesti all’ufficio contratti nelle ore d’ufficio.

IL RESPONSABILE UFFICIO CONTRATTIAlessandria

Ivaldi: voti
contro la
secessione

Caserta

Ulivo unito
sul nome
di Venditto

Il caso Domenica si decide sul nuovo sindaco

Ballottaggi, il «Cito di Genova»
stringe alleanza con il Polo
Forza Italia, An, Ccd e Cdu, sconfitti al primo turno, invitano a votare per l’ex
leghista Castellaneta. Sanguineti ed altri intellettuali firmano un appello pro-Pericu.

ALESSANDRIA. Della sua professio-
ne di medico ha trasferito in politica
lo scrupolo o il seme del dubbio di
nonaverlasciatonulladiintentato.Il
che, forse, si è rivelato l’additivo in
più per il «sorpasso» ai danni del sin-
daco uscente di Alessandria, la leghi-
sta Francesca Calvo, nel primo turno
di votazioni. Così il dottor Mario
Ivaldi,49anni,l’ulivistachecorreper
lafasciatricolore,viveilcontoallaro-
vescia di qui al ballottaggio di dome-
nicaprossima:mercati, rionipopola-
ri e non, dibattiti con le associazioni
di categoria.Mentredietro lequinte i
veri sconfittidellakermesseammini-
strativa, FI e An, aghi della bilancia,
sono ancora incerti su come sfuggire
all’anonimato cui li condannerebbe
l’affermazione del Carroccio. Para-
dosso della conseguenza: è nel sud
del Piemonte che i luogotenente più
viscerali del Senatur, hanno creato le
loro roccaforti, spazzandoviasoprat-
tutto la fragile organizzazione degli
azzurridiBerlusconi.

Dottor Ivaldi, i sondaggi indi-
cano un testa e testa tra lei e la si-
gnora Calvo. Cosa potrà spostare
ilvotodaunaparteodall’altra?

«A livello generale, considerato
che la signora Calvo si dichiara una
”federalista estrema”, il discorso
sulla secessione.A pattocheglielet-
tori alessandrini riconoscano l’im-
portanza del voto amministrativo
come deterrente alla politica del
Carroccio».

Ad Alessandria, un elettore su 4
non si è recato ai seggi. Una per-
centualedestinataacrescere?

«Se Forza Italiae An non daranno
indicazioni di voto, è inevitabile. E
questononfaràcheaumentare l’in-
certezzadelrisultato».

Checosa rimproveraal sindaco
uscente?

«La signora Calvo si è limitata ad
un maquillage, ad una ricostruzio-
ne di superficie, funzionale ad una
politica di scambio, non agli inte-
ressigeneralidellacittà. Il tutto,con
i soldi dello Stato italiano che lei
giudica“orribile”».

Perché ad Alessandria non rie-
sce a decollare un nuovo modello
disviluppo?

«I motivi si possono ricondurre
alla politica suicida che ha attraver-
sato dagli anni Ottanta aTangento-
poli,unpo‘tutti ivecchipartiticon-
tro i quali si è rivolta la protesta dei
cittadini quando hanno scelto nel
’93laCalvo.Maquellaprotestaoggi
rischia di far precipitare nell’isola-
mentolacittà».

Michele Ruggiero

CASERTA. L’Ulivo si ricompattaat-
torno al nome di Giuseppe Vendit-
to ed al ballottaggio lo schieramen-
to di centrosinistra si presenta più
unitochemai.LuigiFalco,pediatra,
il candidato della destra, deve fare i
conti, invece, con l’emoragia di
consensi del primo turno, quando
hadovutoregistrareungapdel10%
rispettoalloschieramentocheloso-
steneva.

La chiave del secondo turno per
l’elezione del sindaco a Caserta è
tutta inquesti dati. Acercare di dare
una mano al candidato della destra
sono scesi in campo Mastella, Casi-
ni e Fini anche perché dopo labato-
sta elettorale dell’altra domenica il
Polo sente queste elezioni come
l’ultima frontiera. Giuseppe Ven-
ditto, ex Presidente del Consiglio
regionale, ha dalla sua una grande
esperienza amministrativa e politi-
ca, un programma pieno di fatti e di
proposte, uno staff che può garan-
tirgliunaamministrazioneefficien-
te. Forse proprio perché i numeri
dell’avversario sono tanti, Falco ha
abbassato il livello del dibattito ri-
proponendo slogan cheormaihan-
nofattoillorotempo.

Sulle idee e sui programmi della
destra si sperava potesse venir fuori
qualcosadaunfacciaafacciamode-
rato da Paolo Mieli. Invece Falco
non ha saputo far di meglio che
prendersela coi cattolici, con Basso-
lino, coi comunisti. I problemi di
Caserta sono quelli di tutte le citta
meridionali: disoccupazione, man-
catosviluppo,trafficocaotico,com-
mercio in asfissia. Opere pubbliche
bloccate, parcheggi inesistenti, col-
legamenti con gli altri centri della
provincia precari, le altre questioni
che il nuovo primo cittadino si tro-
veràadaffrontare.

Il Ccd, che ha ottenuto il 21% nel
primo turno, è il partito che si sta
dando più da fare per cercare di sal-
vare Falco da una sconfitta. Un in-
successo del candidato sindaco do-
po l’esploit di 14 giorni fa, potrebbe
costituire un ridimensionamento
per la formazione di Mastella. Ma
anche gli altri partiti del Polo devo-
nofareiconticonunarealtà inrapi-
da trasformazione: gli imprenditori
casertanihannoinviatounaseriedi
domande ai due candidati. Vendit-
to ha risposto, Falco non lo ha fatto
ancora, sorprendendononpocoun
elettoralto tradizionalmente vicino
alla destra,machecercaanchepoli-
tici in grado di avviare processi eco-
nomicidisviluppo.

Vito Faenza

DALLA REDAZIONE

GENOVA. Deboli strette di mano e
tenui abbracci come da cugini che si
guardano in cagnesco: Sergio Castel-
laneta, il tribuno della lista civica
«GenovaNuova»alballottaggiocon-
troGiuseppePericuper lapoltronadi
sindaco e Gian Nicola Amoretti, sfi-
dante del Polo contro la pidiessina
Marta Vincenzi in Provincia, firma-
no un patto di alleanza, non di appa-
rentamento per il voto di domenica.
Forza Italia, An, Ccd e Cdu sorridono
adenti strettieprendonoalvolo l’oc-
casione del male minore - e cioé l’ap-
poggio a Castellaneta - dopo la sono-
ra sconfitta al primo turno del loro
candidato,ilprofessorClaudioEva.

È davvero uno strano scenario
quellodeimoderatigenovesi: ilparti-
todiBerlusconieisuoialleatisitrova-
no a sostenere un uomo anti-partiti
per eccellenza e laLega Nord, invece,
non ha spesounasolaparolaa favore
aCastellaneta chepure era statocon-
sigliere comunale dal 1990 al ‘93 e
parlamentare dal 1992 al ‘96 sotto le
insegnedelCarroccio.Adaccentuare
le contraddizioni e la confusione ci

pensa Forza Italia che, mentre dice sì
a Castellaneta, si rivolge alla magi-
stratura per chiedere un controllo
delle schede uscite dal primo turno.
L’iniziativa è stata presa in pompa
magna da Alfredo Biondi e Alberto
Gagliardi, leader forzisti in Liguria,
conl’obiettivodiribaltarel’esitoelet-
torale che ha visto l’esponente della
lista civica prevalere su quellodelPo-
loperunamanciatadivoti,991perla
precisione.Dunquesovranità limita-
ta per il «Cito genovese». La spiega-
zione sta nel contorto passato di Ca-
stellanetache,primadiessereuncol-
laboratorediBossiediabbandonarlo
al suo destino separatista, era stato
iscrittoalPlidalqualesidimiseinrot-
tadicollisioneproprioconBiondi.

La campagna elettorale intanto va
avanti stancamentee lepromessedel
fuoco e fiamme di Castellaneta si so-
nodimostratevane.Neiconfrontidi-
rettitracandidatiiltribunotelevisivo
ha moderato i suoi attacchi a Pericu
anche se ha esortato, con i suoi tradi-
zionali modi spiccioli, a scalzare la si-
nistra da Palazzo Tursi. L’esponente
dell’Ulivo gli ha risposto contrappo-
nendogli un programma serio di ri-

lancio della città. Pericu prosegue
conil suopasso,quartieredopoquar-
tiere, inattesadel rushfinaleprevisto
per oggi pomeriggio quando il vice-
presidente del Consiglio Walter Vel-
troniconcluderà lacampagnaeletto-
raledelcentro-sinistraeBrunoVespa
presentando il suo libro «La sfida»
modereràunconfrontotra iduecon-
tendenti. Intantoun appello in favo-
re di Pericu è stato sottoscritto, tra gli
altri,daEdoardoSanguineti,donAn-
tonio Balletto, Enrico Beltrametti,
Carla Costa, Nicola Costa, Piero Del-
lo Strogolo, don Andrea Gallo, Giu-
nio Luzzato, Renato Picco, Gianna
SchelottoeLeonardoSanti.

Perduecandidati inansia,unterzo
protagonista della scena politica ge-
novese ha ammainato la propria
bandiera. L’attuale sindaco Adriano
Sansa, ha ufficialmente chiuso le ses-
sionidi lavorodelconsigliocomuna-
le. «È stata un’esperienza bruciante
in tutti i sensi» ha sostenuto Sansa.
Non ha dato alcuna indicazione di
voto per il ballottaggio di domenica.
Torneràallamagistratura.

Marco Ferrari

«Discutiamo su come il giornale vivrà, non su come morirà»

Filo diretto del Tg3 sul «caso Unità»
Caldarola: spiragli per la trattativa

Spiragli in vista per una ripresa
delle trattative a l’Unita. La noti-
zia è stata confermata ieri dal di-
rettore, Giuseppe Caldarola do-
po la dichiarazione di disponibi-
lità alla ripresa del confronto
fatta martedì da Francesco Ric-
cio, presidente della società edi-
trice, l’Arca.

«Si sta avviando una trattativa
tra l’azienda e i rappresentanti
dei giornalisti e dei poligrafici»,
ha detto Caldarola durante la
trasmissione «Tg3 Speciale Mat-
tino» dedicata alla crisi dei gior-
nali della sinistra. «Sono fidu-
cioso che la direzione generale -
ha aggiunto - si batterà perché
questa trattativa porti ottimi ri-
sultati. Rischi drammatici per
l’Unità non ce ne sono. Stiamo
discutendo su come ridurre i co-
sti e su come fare un giornale di-
verso. Discutiamo su come vivrà
l’Unita e non come morirà».

Secondo Caldarola, le difficol-
tà del quotidiano del Pds rien-
trano in quelle più generali del

panorama italiano della carta
stampata: «C’è una crisi dell’in-
formazione. Ci sono i giornali
protetti e quelli non protetti.
Protetti dalla pubblicità o da
aziende editoriali in grado di
spendere centinaia di miliardi
per sostenere il giornale tutti i
giorni».

Caldarola è del parere, inoltre,
che la crisi sia aggravata dalla
«guerra» dei gadget: «Se l’amico
Paolo Mieli (direttore editoriale
della Rcs Rizzoli Quotidiani,
ndr) rifacesse la proposta avan-
zata un pò di mesi fa, di disarmo
di tutti i quotidiani e tutti ri-
nunciassero ai gadget, non so
quanti dei grandi giornali so-
pravviverebbero».

Oggi il dibattito sulla crisi dei
giornali della sinistra, e sulle
proposte per uscirne, proseguirà
alle 8 sempre sul Tg3 affrontan-
do la situazione di Liberazione, il
quotidiano di Rifondazione Co-
munista mentre domani sarà la
volta del Manifesto.

La Fieg: stop
alla guerra
dei gadget

La guerra dei gadget sta
drogando le vendite di
«Corriere» e «Repubblica»,
che per le loro iniziative
quest’anno investiranno
rispettivamente 96 e 103
miliardi, e soprattutto sta
mettendo in difficoltà gli
editori minori. Il caso, ora,
passa all’esame del
presidente della Fieg,
Ciancio, che cercherà di
mettere d’accordo i
contendenti per avviare una
sorta di «disarmo» bilaterale
e arrivare così a ridurre
almeno parzialmente le
promozioni.


